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“Amici per la pelle”

Messaggio alla Diocesi per l’Oratorio estivo 2004

Carissimi, 

non so chi abbia detto che gli Oratori, se non ci fossero, bisognerebbe inventarli. È proprio vero!

Questo sentimento, misto di gratitudine e stupore, si accende nell’animo di moltissime famiglie soprattutto nei giorni delle vacanze scolastiche estive, quando alle preoccupazioni già gravi dei genitori si aggiunge quella di come impegnare il molto tempo libero dei loro bambini, ragazzi e adolescenti. 

La proposta dell’Oratorio estivo, che con grande e generoso impegno quasi tutte le parrocchie della Diocesi realizzano, risponde bene a questa esigenza educativa delle famiglie. 

Ma l’Oratorio è sempre molto di più di un servizio sociale, pur lodevole! 

L’Oratorio estivo

L’Oratorio estivo è l’espressione concreta, continua e consapevole di una comunità cristiana aperta, fiduciosa, impegnata ad educare alla fede, missionaria. 

Ciò vale ogni giorno dell’anno, ma si fa più evidente nelle settimane di inizio dell’estate, durante le quali, in ogni Oratorio, si dilatano felicemente i tempi di frequentazione – quasi sempre tutto il giorno, a volte anche la sera! – e quando gli ingredienti che fanno vivere normalmente l’Oratorio stesso si intrecciano e si concentrano in modo straordinario e costante. In queste settimane: 

· c’è il ritrovo di ragazzi e ragazze anche di età diverse, per potersi conoscere, stimare, rispettare e per fare amicizia; 

· ci sono il gioco e i divertimenti, liberi e organizzati, per sciogliere, sviluppare ed educare le molte energie nascoste nell’animo di ogni bambino e ragazzo; 

· c’è la preghiera, ben condotta, per ascoltare la Parola del Signore, per dire a Dio nostro Padre i sentimenti più profondi della fede, per affidare a Gesù la vita di giovani amici e discepoli; 

· ci sono le gite, i compiti, i gruppi di interesse, la musica, i canti…; 

· c’è l’animazione e la fantasiosa trascrizione in molteplici attività del tema catechistico proposto sotto il titolo “Amici per la pelle”, per dimostrare che si possono trasmettere contenuti importanti per la vita e per la fede dei ragazzi anche non stando seduti in classe…; 

· c’è infine, essenziale, l’impegno generosissimo di educatori, animatori, collaboratori, responsabili, suore, preti… tutti protesi sì a organizzare e a “fare” bene, ma ancor più a “testimoniare” bene! Certo, sono loro i primi testimoni di Gesù per i ragazzi e per le loro famiglie e dipenderà dal loro esempio convinto e operoso il volto missionario dell’Oratorio estivo. Non è una piccola missione quella di chi passerà tante ore con altre persone, i più piccoli, anzi per loro, per farli incontrare in modo felice! 

“Amici per la pelle”

In fondo, il tema tracciato per questa estate – che riguarda il mondo, l’intercultura e la missione – è tutto qui: è l’attenzione amorevole, intelligente, continua ed efficace alle persone perché si incontrino, soprattutto se sono diverse. Diverse per età, cultura, razza, religione… 

Far incontrare le persone, farle incontrare perché riconoscano che vivere insieme, con Dio e tra di loro, è il destino gioioso di tutti – il paradiso! –, è la missione stessa di Gesù. Lui è venuto tra noi per riunire l’umanità dispersa dal peccato e per riconciliarla con Dio, per mostrare a ogni uomo e donna la via della pace, quella via sulla quale ciascuno scopre gli altri come dono e ricchezza. Tutti, allora, potranno spendersi gli uni per gli altri senza timore, anzi pienamente contenti e convinti che servire gli altri è il modo più certo e più bello per vivere bene. 

L’altro nome di questa missione è l’amore. 

È l’amore che Gesù stesso ci dona e ci chiede di vivere, affidandoci il suo comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri, come io vi ho amati (cfr. Giovanni 15, 12). Questo amore è urgente dappertutto. Lo è ancora di più nelle nostre città e paesi, dove tra le case confortevoli serpeggia l’indifferenza, che è il contrario dell’amore, dove sotto l’apparenza del benessere si annidano l’egoismo e l’individualismo.

Molti “testimoni dell’amore” si troveranno anche nei nostri Oratori, dove ci sono persone che si spendono generosamente per dire che la gioia vera – una gioia che anticipa quella del paradiso – abita dove le persone si incontrano, si conoscono, si stimano e si amano. E ciò avviene, anche all’Oratorio, se c’è qualcuno che incomincia a incontrare anche chi non ci viene a cercare, a conoscere anche chi è isolato o poco interessante, a stimare anche chi è segnato dai suoi difetti più vistosi, ad amare tutti, proprio tutti…, ad essere con tutti, nessuno escluso, “amici per la pelle”! 

Auguro che, nelle nostre comunità cristiane, l’Oratorio estivo possa essere, per tutti, una palestra dura ma efficace per esercitare un amore ogni giorno un po’ più grande, un po’ più libero, un po’ più vero, fino ad essere un-amore-come-quello-di-Gesù. E prego che tutti, ognuno con il proprio passo e la propria misura, possano imparare da Gesù ad essere veramente “amici per la pelle”, cioè capaci, come Lui, di un amore grande, che “dà la vita per gli amici” (cfr. Giovanni 15, 13).  

Con il mio ricordo, il mio affetto e la mia benedizione.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Milano, 6 giugno 2004.

Solennità della Santissima Trinità.
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